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L'atletica prepara «Roma 81» con spettacoli a ripetizione 

Renaldò Nehemiah: 
correre come volare 

La sua impresa e quella di Coe hanno fatto passare sotto silenzio l'impresa 
di Fontanella che dopo 10 anni ha battuto i record di Arese su miglio e 1.500 

t francesi dicono che sono i 
soldi a fare la guerra. Si pò* 
Irebbe dire la stessa cosa di un 
meeting di atletica leggera, 
ma sarebbe troppo semplici-
stico. Nello stadio Letzigrund 
di Zurigo oltre ai soldi a fare il 
meeting c'è anche un pubblico 
fantastico che — letteralmen
te — spinge gli atleti sui limiti 
delle loro possibilità. Mercole- • 
dì sera Sebastian Coe e Renai-
dò Nehemiah hanno migliora
to i limiti mondiali del miglio 
e dei 110 ostacoli. L'inglese si è 
ripreso il record che ii conna
zionale Steve Ovett gli aveva 
tolto il 1" luglio dell'anno scor
so sulla pista magica di Bislet a 
Oslo. Quel 1° luglio fu straor
dinario: «Seb» corse contro il 
recor dell'americano Rick 
Wohlhuter sui mille metri 
(2'13"9) ottenendo 2'13"4. 
Mezz'ora dopo Ovett gli strap
pò il record del miglio (3*48*8 
contro 3*49"). In seguito Seba
stian cedette al connazionale 
anche il primato dei 1500 me
tri. 

Mercoledì sera l'inglese 
contava di cancellare Ovett sia 
sui 1500 metri che sul miglio 
(1609 metri e 35 centimetri). 
Ma la lepre — Tom Byers — 
non spinse come avrebbe do
vuto e così Coe fu costretto a 
fare tutto da sé. Ed è anche 
giusto che sia così perché i re
cord non vanno fatti grazie al 
sacrificio di una «lepre* ben 
retribuita che poi si mette da 
parte: il record lo fa chi vuol 
farlo. Sebastian Coe è quindi 
partito all'assalto del rivale as
sente quando mancavano an
cora 600 metri. Si è spinto ed è 
stato spinto e in 3*48"53 ha 

Qui sopra: COE e NEHEMIAH si congratulano a vicenda; a fianco: il rabbioso sforzo dell'inglese negli ultimi metri del suo miglio 

cancellato Steve. Ma al passag
gio dei 1500 metri era in ritar
do di quasi due secondi. 

Per Sebastian Coe è il setti
mo record del Mondo: due su
gli 800 metri, altrettanti sui 
mille e sul miglio, uno sui 1500 
metri. Nella storia dell'atletica 
gli «uomini cronometro» si 
sprecano. Si tratta di atleti ca
paci soltanto di fare record: 
nelle corse che contano si 
sciolgono. Sebastian Coe non 
appartiene a questa categoria: 
lui fa i record e vince le gare 
che contano. 

Renaldo Nehemiah ha gam
be smisurate. Ma quelle gam
be lunghissime che gli consen
tono una falcata prodigiosa 
non lo rendono affatto goffo. 
Corre d'istinto: ma le barriere 
le sfiora con straordinaria de

licatezza. La sua corsa è aerea 
e piana assieme. Il punto d'ap
poggio — che è la pista — lo 
utilizza per «volare in lungo». 
Nella sua corsa non ci sono al
chimie (come, per esempio, la 
razionalizzazione perfetta del 
salto della barriera). La sua 
corsa è infatti la sintesi limpi
dissima della velocità e del 
salto. Con 12"93 è il primo uo
mo capace di correre i 110 in 
meno di 13" (12"93). Ma a Ro
ma in Coppa del Mondo non ci 
sarà: verrà invece il suo rivale 
Greg Foster, campione degli 
Stati Uniti. 

Per raccontare i protagoni
sti del Letzigrund ci vorrebbe 
lo spazio di un libro. Tra questi 
— ed è su lui che ci soff ereme
remo - c'era Vittorio Fonta
nella, un ragazzo gentile e un 

po' triste che vive nella co
stante preoccupazione di di
sturbare il prossimo. Vittorio 
non è un bambino e infatti ha 
28 anni. È da sempre che inse-

§ue il record italiano dei 1500 
i Franco Arese (3'36"3 il 15 

agosto dell'ormai lontanissimo 
1971 sul tartan milanese) ma 
con scarsa fortuna. ' Sabato 
scorso, sulla pista di Zagabria, 
si è accorto di non avere più i 
dinamismi necessari per e-
mergere nei 1500. Passerà ai 5 
mila e su questa distanza sarà 
impegnato a Roma in Coppa 
del Mondo. 

Ma il ragazzo — al quale il 
nostro giornale il 24 aprile ha 
assegnato il «Premio France
sco Bianchi» destinato al mi-
§lior mezzofondista italiano 

ella stagione — non era di

sposto a mollare senza aver 
fatto meglio di Arese. E mer
coledì sera, sulla pista magica 
di Letzigrund (la pista zuri-
ghese è magica come quella di 

telo), ha corso il miglio sulla 
scia di Coe in 3'53"31 e. di pas
saggio. i 1500 metri in 3'35v93. 

Esiste una tabella interna
zionale che trasforma in punti 
i tempi e le misure. Ecco cosa 
valgono secondo questa tabel
la i record mondiali del mez
zofondo: l'l'41"72 di Coe sugli 
800 vale 1120 punti, il 2'12,fl8 
di Coe sui mille 1117, il 3'31"36 
di Ovett sui 1500 1093. il 
3'48"53 di Coe sul miglio 1112. 

L'atletica esaltante delle 
lunghe falcate e degli sprint 
col cuore in gola in fondo è 
fatta di aride cifre. 

Remo Musumeci 

Triplo mondiale a Pisa 
con Banks e de Oliveira 

Il classico «meeting* in programma mercoledì - Per Sara Simeo-
ni un duro impegno contro la forte bulgara Ludmila Andonova 

PISA — Nato 21 anni fa a Roma — subito 
dopo le Olimpiadi — per volontà dell'UISP il 
•Meeting dell'Amicizia» si è trasferito a Siena 
e infine a Pisa dove per la seconda volta pro
pone le battaglie della bella atletica dell'esta
te. L'Arena Garibaldi l'anno scorso era fitta 
di gente e salutò due magnifici primati ita
liani: quello di Massimo Di Giorgio nell'alto 
(2,29) e quello di Gabriella Dorio sugli 800 
(l'57"7). Il «Meeting dell'Amicizia» allora an
ticipava Mosca, stavolta anticipa la Coppa 
del*Mondo. Di Giorgio a Mosca purtroppo 
non ci potè andare (era atleta con le stellette 
e il veto del ministro lo bloccò a casa), Ga
briella sì e mancò di pochissimo il podio. 

La bella città toscana ha già adottato il 
meeting e la struttura organizzativa che Io 
prepara è quasi perfetta. La manifestazione è 
stata presentata ieri e il quadro è pressoché 
completo. Ci saranno tutti gli ita'» ani, come 
l'anno scorso, ad eccezione — forse — di Ma
riano Scartezzini impegnato oggi a Berlino 
contro il record europeo dei tremila siepi del
lo svedese Anders Gaerderud. Il meeting è in 
programma mercoledì e ci sarebbe tempo ma 
Primo Nebiolo, presidente della Fidai, vor
rebbe che 11 ragazzo non si spremesse troppo 
e che facesse il «mondiale» a Roma in Coppa 
del Mondo, il 5 settembre. 

L'Arena Garibaldi sarà frequentata da 250 

atleti di 22 Paesi. Tra questi i selezionati per 
la squadra delle Americhe e gli aspiranti alla 
selezione africana di Coppa del Mondo. La 
squadra africana sarà definita domenica a 
Caorle e mercoledì a Pisa. 

Sara Simeonl affronterà la fortissima bul
gara Ludmila Andonova. Sarà un incontro 
assa. 'Mro perché dopo l'ennesimo attacco 
allergico la campionessa olimpica è rimasta 
lontana dalle pedane agonistiche e ha dovuto 
accorciare la preparazione. La bulgara d'al
tronde ha un temperamento notevole. A Za
gabria, per esempio, ha fatto il secondo posto 
nonostante che fosse all'inizio del ciclo me
struale. 

Il triplo si presenta come un avvenimento 
eccezionale. In lizza infatti l'americano Wil-
He Banks e il brasiliano Joao Carlos de Oli
veira, entrambi saltatori di colore. Il primo è 
il primatista del mondo a livello del mare con 
17,56, il secondo è il primatista ufficiale con 
17,88 (ottenuto però a Città del Messico e 
quindi con l'aiuto dell'aria rarefatta e della 
minor pressione atmosferica). Banks dopo il 
17,56 di quest'anno ai campionati americani 
ha pure un recente 17,55 (Stoccolma). La ga
ra si annuncia emozionante. 

La città l'anno scorso ha accolto il meeting 
con calore. Certamente lo accoglierà alla 
stessa maniera anche quest'anno. 

Gli azzurrini 
dell'atletica 

OK ad Utrecht 
UTRECHT — Continui tem
porali e folate di vento fortis
sime hanno infierito sulla pri
ma giornata dei sesti campio
nati europei juniores di atleti
ca leggera che si sono aperti 
ieri mattina a Utrecht in Olan
da con in gara 900 giovani di 
28 nazioni In mattinata per gli 
azzurri hanno strappato il bi
glietto delle semifinali dei 100 
metri, Pavoni 10"65 e Ullo 
10"78 e nei 400 ostacoli Rudi 
53"39 e Cosi 53"46, mentre so
no stati eliminati i martellisti 
Zanello (57 metri e 20) e Zawa-
tski (56 metri e 88) e la veloci
sta Rabaioli 12"18 nei 100. • 

Cinque i titoli continentali 
assegnati e subito dominio del
la Germania democratica con 
due grandi prestazioni: nella 
marcia Ralf Kowalski, prima
tista mondiale juniores, ha 
doppiato tutti terminando in 
39'56"24. Una cavalcata trion
fale per un grande marciatore 
dallo stile splendido a vedersi. 
Nel lungo la sedicenne tedesca 
dell'Est, Heike Daute ha stabi
lito con 7 metri e 02 il nuovo 

Non è ottimista il CT Lavarda in vista dei mondiali di Brno 

Bontempi unica novità azzurra 
per questa pista in eterna crisi 

L'italiano potrebbe andare a medaglia nel «keirin», ma dovrà guardarsi da giapponesi 
e australiani - Saronni sarà di scena nell'inseguimento - Gli allenamenti a Bassano 

I giallorossi continuano a fornire prestazioni preoccupanti 

Roma sconfitta a Cesena 
Gol vincente di Lucchi 

Pruzzo ha giocato soltanto il primo tempo - Liedholm non aveva a disposizione Falcao, 
Bruno Conti e Ancelotti - Schachner leggermente infortunato (stiramento inguinale) 

CESENA: Recchi (76' Baldi
ni), Ceccarelli (76' Conti), 
Storgato, Vena, Mei (70* Fusi* 
ni), Oddi, Genzano (63' Valen
tin*), Piraccini (74* Tondi), 
Schachner (46' Bordon), Lue* 
chi (70' Rossi Roberto), Garli-
ni (63' Gabrielli). 
ROMA: Tancredi, Spinosi (46' 
Maggiora), Nela, Turone .(73' 
Perrone), Giovannelli, Bonet
ti, Chierico (46* Scarnecchia), 
Di Bartolomei, Pruzzo (46* Bi-
rìgozzi), Marangon (73' Sor-
bi). 
RETI: 36' Lucchi 
ARBITRO: Signor Mattei di 
Macerata 

Dal nostro corrispondente 
CESENA — Dopo il Milan, an
che la Roma cade sul terreno 
della Fiorita. Il Cesena ha di
mostrato di essere già più 
squadra, con un gioco, sia pure 
a sprazzi, piacevole e veloce. 
Liedholm, manda in campo 
ancora una volta una Roma 
incompleta per le assenze di 
Falcao, Ancelotti (militare, 
ma presente in tribuna a Cese
na) e Bruno Conti, quest'ulti
mo squalificato. La scelta di 
Chierico al posto di Scarnec
chia, è puramente tecnica in
fatti il giocatore entrerà all'i
nizio del secondo tempo. Per 
contro nel Cesena manca Fi
lippi, all'ospedale con il setto 
nasale rotto per l'infortunio di 
mercoledì scorso in allena
mento. Al posto suo Gian batti
sta Fabbri inserisce inaspetta
tamente in squadra la punta 
Garlini, sperimentando così 
un attacco a due punte che co
munque non ha pienamente 

Se gli specialisti giapponesi 
ed australiani non riusciranno 
a sbatterlo fuori dalla pista 
con uno dei mille trucchi del 
mestiere. Guido Bontempi po
trebbe essere la rivelazione 
del torneo di keirin ai prossi
mi campionati mondiali di ci
clismo in Cecoslovacchia. Lo 
afferma il maestro dello sport 
Angelo Lavarda, commissario 
tecnico per la pista professio
nisti, che con grande realismo, 
per il resto vede la nostra 
squadra composta da elementi 
volenterosi, ma ben lontani 
dalle prestazioni che nei cam
pionati mondiali possono darti 
qualche speranza di risultato 
positivo. 

L'Italia ciclistica ebbe mo
menti di grande splendore sui 
velodromi del mondo. Maspes, 
in un certo senso, può essere 
considerato l'uomo che li rias
sume tutti. Poi l'albero s'è ina
ridito e, per quanti consulti 
siano stati tenuti, non s'è an
cora trovato il guaritore. Sarà 
questo Lavarda, ex ciclista i-
strutto e diplomato alla scuola 
centrale dello sport all'epoca 
in cui insegnava Rimedio, a 
rinnovare l'ambiente? Ne du

bita lui stesso. Prima di avere 
quest'incarico il suo lavoro di 
tecnico lo ha svolto tra i dilet
tanti, sempre per il settore del
la pista. Alla conclusione delle 
Olimpiadi non ebbe peli sulla 
lingua e disse chiaro il suo dis
senso sulla conduzione tecnica 
affidata a Gianni Sommariva. 
Con coerenza diede le dimis
sioni In qualche modo era di
ventato un caso e comunque si 
poneva il problema di come u-
tilizzarlo. Coloro che lo stima
vano pensarono che avrebbe 
potuto dare un contributo po
sitivo al settore della pattuglia 
azzurra che rappresenterà l'I
talia sulla pista di Brno. 

Cos'ha fatto di buono e cos' 
ha fatto dì nuovo? Gli hanno 
messo a disposizione Bontem
pi, Capponcelli e Turrini per 
la velocita; Algeri, Rosola, 
Roncato e Vicino per il mezzo
fondo; Bontempi e Capponcel
li per il keirin; Borgognoni, 
Cattaneo, Leali, Morandi e 
Pixzoferrato per l'inseguimen
to; quindi per la gara indivi
duale — per la quale è previ
sta la partecipazione straordi
naria* di Giuseppe Saronni — 
dovii scegliere chi affianche

rà l'asso della Gis tra Cattaneo 
e Morandi. 

^Mancando un'attività red
ditizia — spiega Lavarda — ì 
corridori non si dedicano alla 
pista. Quest'anno abbiamo 
messo insieme un buon prò-
gromma di gare prima del 
campionato italiano e dopo. 
Praticamente tutta la prepa
razione specialistica che si è 
potuto fare è stata questa. So
no state le sei giorni di Padova 
e di Bassano, le riunioni dì 
Pordenone. Dalmine, Poscan-
tina e Bassano. Inutile quindi 
illudersi che qualcuno abbia 
potuto migliorare' notevol
mente ti proprio bagaglio tec
nica Il settore purtroppo na
sce da un compromessa' l'im
pegno dei gruppi sportivi a 
dare qualche elemento anche 
alla pista, ma senza troppi en
tusiasmi Di conseguenza si 
confida tutta fortuna. Bulla 
possibile circostanza favorevo
le che tra quanti nonno accet
tato di rappresentare l'Italia 
in pista qualcuno abbia gran 
talenta Onestamente devo di
te ehm tra quelli che sono al 

raduno—ad eccezione di Bon
tempi per il Keirin, dove può 
far valere la sua potenza e la 
sua mete — nessuno mi sem
bra superdotato: 

Come dire, non cambia prò- . 
prio niente— - * 

*Forse un cambiamento c e 
stato. Le gare di preparazione 
sono state corse vere, senza 
patteggiamenti. Chi è venuto 
a vedere le riunioni in pista s'è 
divertito e questo potrebbe so
stituire l'avvio di un'era nuo
va per il settore della pista*. 

Ma per quanto riguarda i ri
sultati a Brno le illusioni sono 
proibite? 

•Speriamo che anche gli al
tri non siano a livelli eccezio
nali. Perché la pista professio
nisti ha anche questo t'uconw-
niente* non c'è attività inter
nazionale durante fa stagione 
e di conseguenza si sa poco de
gli avversari: 

Dmani tutti lasceranno Bas
sano dove sono in collegiale. 
Quelli del mezzofondo e dell' 
inseguimento correranno — 
come buon allenamento di 
fondo — la Coppa Agostani e 
laBernocchi. 

EuQfjnlo Bomboni 

primato mondiale juniores ma 
la prestazione è stata viziata da 
un forte vento e non è quindi 
omologabile. In queste due ga
re buone prove degli azzurri 
con Walter Arena (quinto nel
la marcia 10 chilometri con 
42'49"2, quasi un minuto me
glio del suo personale) e della 
campionessa italiana di salto 
in lungo Cilena Cataro che con 
6 metri e 20 al primo salto si è 
piazzata ad un dignitoso sesto 
posto. Nel disco dopo un av
vincente duello il successo è 
andato ài bulgaro Kamen Di-
mitrov con 56 metri e 65. Nelle 
semifinali dei 100 metri anco
ra due record «ventosi»: euro
peo per il russo Sokolov con 
10"26 e italiano per Pavoni 
con 10"35. Nelle altre elimina
torie hanno superato il turno 
Natale nei 1500 metri (3*53"48) 
e Panetta nei 2000 siepi 
(5'45"04). Mentre Ullo nei 100 
si è fermato alla semifinale, 
10"73 è il suo tempo, e sono 
finite le speranze per Donati 
nei 1500 metri e Bergamini nei 
2000 siepi 

In serata parata dei velocisti 
per le finali dei 100 piani; in 
campo femminile successo 
della Germania democratica 
con la gigantesca Katrin Bo
bine con 11"33. Grande attesa 
in campo maschile per la squa
dra italiana che puntava tutte 
le speranze di questa giornata 
su Pierf rancesco Pavoni già ti
tolare della maglia azzurra 
nella squadra A a Zagabria. Il 
successo dei 100 metri è anda
to al tedesco dell'Est, Thomas 
Schroder che ha vinto con 
10" !4, migliore prestazione 
europea juniores di tutti i tem
pi, però «ventosa*. Al secondo 
posto l'altro tedesco dell'Est, 
Kistner che al fotofinish ha 
superato l'azzurro Pierf rance
sco Pavoni che si classifica cosi 
al terzo posto con 10"39 e ottie
ne la prima medaglia di questi 
campionati per la squadra ita
liana. Questo ragazzo dopo le 
non brillanti prestazioni nelle 
ultime gare ad alto livello si è 
riabilitato oggi con due belle 
prove nella semifinale e nella 
finale. Dunque questa prima 
giornata dei campionati euro
pei juniores si conclude con un 
bilancio particolarmente fa
vorevole alla DDR che ha vin
to quattro dei primi cinque ti* 
toli lasciando solamente un 
successo alla Bulgaria. Per gli 
azzurri un buon inizio con una 
medaglia per Pavoni; nelle 
prossime giornate, particolar
mente sabato e domenica, il 
bottino azzurro potrà decisa
mente salire. 

Per oggi sono in programma 
sei finali con speranzelimitate 
per gli azzurrini: 1500 metri 
(NatStek 110 ostacoli (Tozzi e 
Falsetti); alto (Palomba); lun
go (Furlani e Papa); 100 osta
coli (la Cenise) e peso fammi-

• PRUZZO 

convinto. In avvio la Roma si 
preoccupa soprattutto di man
tenere il possesso della palla, 
gioca ad un ritmo troppo blan
do mentre i romagnoli a spraz
zi riescono a far movimento 
soprattutto con Genzano e Pi
raccini, mentre Lucchi fatica a 
trovare la giusta posizione in 
campo e viene ripreso più vol
te dal tecnico cesenate per i 
numerosi palloni sprecati. E' 
la Roma a portare le prime mi
nacce verso la porta del Cese
na, al 13' tiro dal limite di Gio
vannelli viene malamente 
buttato sul fondo. E al 17' 
Schachner torna al centro 
campo a prendere la palla, 
scambia con Genzano e Spino

si sul cross dal fondo di testa in 
tuffo manda in angolo. Al 25' 
punizione da fuori area di Di 
Bartolomei, molto angolata. 
Recchi si distende tutto e rie
sce a deviare sulla fascia late
rale. Al 36' inaspettatamente il 
Cesena passa in vantaggio. 
Genzano dal centro campo 
cerca di servire Schachner al 
centro mentre Bonetti cerca di 
mettere l'austriaco in out-side. 
Il tornante romagnolo pesca 
invece sulla sinistra Garlini 
che evita Spinosi e poi crossa 
all'indietro. Al limite dell'a
rea romanista Lucchi control
la e poi di destro indirizza a 
rete: Tancredi, nell'occasione 
fattosi trovare un paio di metri 

fuori porta, riesce a smanac
ciare la palla che si impenna 
ma finisce in rete. Al 43' la Ro
ma si scuote e Di Bartolomei 
tenta la soluzione da lontano 
con due bordate successive 
che Recchi la prima volta re
spinge di pugno poi è la difesa 
che salva sul secondo tiro dèi 
regista romano. 
" Intanto i tifosi romanisti re

clamano a gran voce il nome 
di Birigozzi, che poi all'inizio 
della ripresa verrà schierato 
da Liedholm al posto di Pruz
zo. Il Cesena comunque non si 
impressiona e al 44' con Scha
chner va molto vicino al rad
doppio. Il centravanti servito 
in profondità da Garlini riesce 
ad agganciare davanti a Tan
credi ma perde poi l'attimo fa
vorevole. 

Nella ripresa sia Giambatti
sta Fabbri che Liedholm sosti
tuiscono i centravanti. Nel Ce
sena entra Bordon al posto 
dell'austriaco e nella Roma al 
posto di Pruzzo c'è Birigozzi, 
mentre Scarnecchia prende il 
posto di Chierico. Al 25' la Ro
ma sbaglia una facile occasio
ne con Birigozzi dopo un buon 
servizio di Scarnecchia. Ma il 
Cesena insiste e al 26' è Rossi a 
portare scompiglio nell'area 
romanista con Turone a rime
diare in angolo dopo che Tan
credi era stato saltato. Scha
chner è stato sostituito per un 
leggero infortunio (stiratura 
all'inguine). Nella Roma le co
se potranno migliorare ma per 
Liedholm il lavoro non man
cherà davvero. 

Washington Altini 

Il primo tempo chiuso 1 a 0 per i bianconeri 

Doppiette di Brady e Talbot 
e tra Juve e Arsenal è 2 a 2 

Brady ha segnato due gol 
sua ex squadra 

JUVENTUS: Zoff. Gentile, 
Cabrini, Furino, Brio, Scirea, 
Fanna (57* Virdis), Tardelli. 
Bettega, Brady. Marocchino 
(72* Bonini). 12* Bodini, 13" O-
sti, 15- Prandelli, 17» Tavola. 

ARSENAL: Jennings, Devi
ne, Samson, Talbot, O'Leary, 
Young, Hollins (46* Davis), 
Sunderland, McDermott, Ni
cholas, Rix. 12* Gatting, 13* 
Nelson, 14* Vaessen, 16* Wil-
mot. _̂ _ 

ARBITRO: Bergamo, di Li
vorno. 

RETI: 16* Brady, 46' e 68' 
Talbot, 86* Brady. 

Dalia nostra redazione. 
TORINO—Brady 2 - Talbot 2. 
La «rivincita» fra la Juve e 1* 
Arsenal termina con il salo
monico risultato di due reti 
per parte. 

Con questo confronto, per i 
bianconeri la «pratica* delle a-
michevoli trova collocazione 
pressoché definitiva in archi
vio. Già a partire da domenica 
Erossuna infatti, a Rimini per 

i Coppa Italia, si dovrà far sul 
serio se si ha l'intenzione di 
voler portare a casa i due pun

ti. Insomma, le vacanze sono 
proprio finite... 

E* una bella serata e c'è tifo 
sugli spalti (c'è anche una spa
ruta rappresentanza d'oltre 
Manica). Ad occhio il pubblico 
del Comunale è valutabile sul
le 30 mila unità. Inizio di mar
ca bianconera. Dopo appena 
un minuto e 30" Brio di testa 
coglie in pieno la traversa su 
servizio di Fanna dopo uno 
svarione difensivo inglese. Al 
16' l'ex Brady porta in vantag
gio i padroni di casa (primo gol 
in maglia Ariston) con uno 
splendido tiro da una ventina 
di metri. Fanna, che probabil
mente non diventerà mai un 
cuor di leone, perde un con
trasto, ribatte un avversario e 
Liam insacca; applausi a non 
finire. 

In questa prima parte della 
gara si comportano molto be
ne Marocchino e Brio. E' vali
do anche l'apporto di Gentile 
ed efficaci alcuni spunti di 
Bettega. 

L*Arsenal denota una buo
na condizione atletica che 
conferma un collettivo di ri
guardo. Zoff infatti è impe
gnato in un paio di interventi 

di rilievo. 
Nella ripresa l'allenatore 

Neill sostituisce Hollins con il 
negretto Gatting. Il cambio 
porta fortuna e gli inglesi pa
reggiano con il centrocampi-
staTalbot che di testa sfrutta 
un'incertezza dei difensori 
bianconeri. Sono trascorsi ap
pena 30". La Juve reagisce e al 
48' Marocchino (sempre lui!) 
impegna severamente il por
tiere ospite. Al 57' un caloroso 
applauso accoglie l'ingresso 
del redivivo virdis, che su
bentra allo spento Fanna. In
tanto gli inglesi «crescono* e i 
campioni dltalia, sono impe
gnati severamente (come d al
tronde si augurava Trapatto-
ni). Al 68' gli ospiti si portano 
in vantaggio ancora con Tal
bot che strutta un traversone 
dell'ottimo Gatting. Al 71' en
tra il nuovo acquisto Bonini 
per il bravissimo Marocchino. 

A cinque minuti dal termi
ne ancora Brady si ripete, bat
tendo il portiere ospite con un 
preciso fendente e pareggian
do così i conti. 

Renzo Pasotto 

C. O. N. I. fyfpciiMi* 
al servizio detto sport 

Il 23 AGOSTO 
ricomincia con la 

COPPA ITALIA 
la favolosa stagione 

dei milionari 
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